N. 13 del 25-01-2005

	APPROVAZIONE PROGETTO DI PATTO LOCALE DI SICUREZZA. “INTERVENTI INTEGRATI DI SICUREZZA NELLE AREE A RISCHIO”.


LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che: 
· ai sensi dell’articolo 31 della Legge della Regione Lombardia n. 4 del 14/03/2003, relativa al “Riordino ed alla riforma della disciplina regionale in materia di polizia locale e sicurezza urbana” la Regione promuove l'attività di prevenzione sociale in base alle proprie competenze e sostenendo l'attività degli enti locali, potenziando fra l’altro le politiche di prevenzione del disagio sociale, di accoglienza, di solidarietà, di inclusione sociale, attraverso la promozione dei diritti di cittadinanza e di pari opportunità oltre che le azioni delle forze di polizia locale;

· la citata norma regionale, individua nel “Patto locale di sicurezza urbana” lo strumento attraverso il quale, ferme restando le competenze proprie di ciascun soggetto istituzionale, si realizza l'integrazione tra le politiche e le azioni che, a livello locale, hanno l'obiettivo di migliorare le condizioni di sicurezza urbana (intesa come qualità della vita), del territorio di riferimento attraverso il coinvolgimento sinergico degli organi decentrati dello Stato, nonché delle province e degli altri enti ed associazioni presenti sul territorio;

· il patto locale di sicurezza urbana può interessare un quartiere singolo o un insieme di quartieri di un comune e prevede inoltre l'analisi dei problemi di sicurezza urbana presenti sul territorio, comprese le situazioni che ingenerano senso di insicurezza nei cittadini nonché il programma degli interventi da realizzare e le azioni previste;

· in alcune zone nei pressi delle stazioni ferroviarie e altre zone di aggregazione di gruppi informali di giovani, emergono situazioni di criticità e di forte percezione  di insicurezza, dovute sia alla presenza di persone che si trovano in situazioni  di deriva sociale e di bisogno, sia all’esistenza di individui dediti ad attività illecite che entrando in contatto con le prime cercano di indurle a partecipare ad attività criminose;

· gli interventi messi finora in atto non hanno valorizzato sufficientemente la possibilità di realizzare azioni sinergiche e coordinate finalizzate a migliorare le condizioni generali di sicurezza, attraverso la valorizzazione delle professionalità di diversi soggetti pubblici e privati ed in primo luogo delle polizie locali e delle associazioni di  volontariato;

· a seguito di alcuni incontri tra Direzione Generale Sicurezza, Polizia Locale e Protezione Civile della Regione Lombardia, le Associazioni di Volontariato  Exodus  e City Angels, ed a seguito alla sperimentazione effettuata nei mesi di luglio ed agosto 2004 in Stazione Centrale a Milano è emersa la comune volontà di realizzare un progetto complessivo finalizzato a migliorare la situazione sopra descritta, a diminuire le condizioni di disagio sociale e la percezione di insicurezza che si registra nelle aree stazioni ferroviarie dell’asse del Sempione,  nonché a sensibilizzare sempre più la cittadinanza sulla reale portata e sull’efficacia del servizio reso sia dalla polizia locale che dalle associazioni di volontariato;

Preso atto che: 

· comunque la Fondazione Exodus Onlus garantisce una presenza quotidiana e costante nella Stazione di Gallarate durante la fascia diurna e serale, e si vuole collegare questa presenza alle ore notturne;

· comunque la Fondazione Exodus Onlus e l’Associazione  City Angels  garantiscono una presenza quotidiana e costante nella Stazione Centrale di Milano durante la fascia diurna e serale; 

Ritenuto che:

· dagli intenti dei soggetti citati in premessa si evince la necessità di realizzare  anche nel breve periodo ed in fase sperimentale  un piano d’interventi coordinato  nelle aree delle stazioni ferroviarie e delle zone a rischio dell’asse del Sempione, finalizzato a migliorare le condizioni generali di vivibilità anche nelle ore notturne;

· le realtà di volontariato, gli organi delle istituzioni pubbliche, fortemente sostenute dalla Regione Lombardia, Direzione Generale Sicurezza Polizia Locale e Protezione Civile, convengono di poter dare vita ad un progetto di collaborazione prodromico alla realizzazione di un vero e proprio “Patto locale di sicurezza Urbana” da realizzarsi ai sensi dell’articolo 32 della L.R.   n. 4/2003;

· il progetto  oggetto del presente atto prevede la realizzazione di interventi comuni nel campo della prevenzione del disagio sociale, dell’accoglienza, della solidarietà, dell’inclusione sociale e della prevenzione nonché  della repressione di fenomeni di microcriminalità coinvolgendo attivamente le associazioni di volontariato e le polizie locali, anche attraverso incontri finalizzati ad elaborare una strategia comune realizzata con azioni di assistenza, prevenzione, controllo;

Visto l'art. 48, comma 1 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;


Preso atto che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. sulla presente proposta di deliberazione il dirigente del settore 5 “Polizia locale e mobilità urbana” dott. G. Caspani ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della stessa, acquisito agli atti;


Preso atto, altresì, che la presente deliberazione non comporta spesa e non necessita, pertanto, del parere di regolarità contabile;


Visto il parere favorevole espresso dal Segretario Generale in ordine alla legittimità dell’atto;


Con voti unanimi, resi in forma palese;

D E L I B E R A

1) di approvare l’allegato progetto di patto locale di sicurezza denominato “INTERVENTI INTEGRATI DI SICUREZZA NELLE AREE A RISCHIO”, parte integrante della presente,  che si inserisce nell’ambito dei  progetti regionali dei “Patti locali di sicurezza urbana” e che verrà sviluppato ed attuato dalla Polizia Locale in collaborazione con il Settore 7 “Attività socio assistenziali”; 

2) di dare atto che il suddetto progetto verrà presentato alla Regione entro il termine del 31 marzo p.v. a titolo di partecipazione al bando pubblicato sul B.U.R.L. n. 17 del 19/04/2004;

3) di dare atto, altresì, che i costi del progetto, preventivati in circa € 100.000,00, saranno a carico del Comune fino alla misura del 30% e che si provvederà alla relativa copertura subordinatamente all’ottenimento del finanziamento necessario, mentre il rimanente sarà finanziato dalla Regione; 

4) di disporre che il presente piano vada ad integrare il progetto comunale relativo ai “Contratti di quartiere”, di cui alla delibera della Giunta Regionale n. VII/19799 del 10/12/2004; 

5) di dichiarare, con separata votazione unanime e palese, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U.E.L.;

6) di disporre che, in conformità all’art. 125 del T.U.E.L., la presente deliberazione, contestualmente all’affissione all’albo pretorio, sia trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari.

